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SERIE B : ALLARME PER GENOA E ROMA 

E* 11 Catania 
la terza squadra? 
La sorprendente 'tenuta, di Salernitana e Piombino 

Nel la ricerca delle squadre che 
potrebbero Inserirsi nel preventi ­
vato dominio d e l l e d u e « grandi » 
Roma e Genoa, la seconda giorna­
ta del campionato dei cadetti ha 
fornito qualche indicazione inte­
ressante . A n c h e In questo ca6o p o s . 
s iamo dire che fino ad ora i pro­
nostici sono stati rispettati. Si di­
c e v a al la vigi l ia del torneo che il 
Catania ed il Livorno, forte il pri­
m o dei euol nuovi acquisti a suon 
di mi l ioni ed il secondo della coe­
s ione de i suol uomini, avrebbero 
cost i tuito il duo di punta de l le 
squadre che in qualche modo 
avrebbero dovuto ostacolare la 
marcia del Genoa e della Roma. 
Si diceva anche che, come negli 
anni passati , non sarebbe manca­
ta nel la Serie B la squadra.r ive la­
zione del torneo che, contro ogni 
previs ione , si sarebbe inserita ne l ­
la lotta per le pr ime posizioni. Eb­
bene , i risultati di questa seconda 

La media-promozione 
Piombino e Catania: - f i ; 

• Salernitana, Brescia, Genoa, Ro­
ma , Monza, Treviso e Verona: in 
media ; 

Reggiana, Vicenza, Siracusa, M e s . 
Bina e Livorno: — 1 ; 

Marzotto e Modena: —2; 
Stabia, Fan rulla e Venezia: — 3 ; 
Pisa: —4. 

giornata sembrano appunto confer­
m a r e a lmeno in parte queate pre ­
v is ioni . Perchè s e 11 Livorno (come 
lo 6corso campionato!) inizia II tor­
n e o in tono minore perdendo o c ­
casioni e punti che solo in seguito 
potranno rivelarsi per quel lo che 
va lgono, si d e v e invece dire che il 
Catania ha provato di essere co-
s tu i to su basi solide e di avere 
intenzioni chiaramente da promo­
zione. E 6i d e v e aggiungere che, 
s e è ancora troppo presto per sta­
bil ire graduatorie e ordini di va lo ­
ri, Ja partenza fulminea del la Sa­
lernitana e del Piombino — spe ­
c ia lmente di quest'ult imo — rivela 
qualità sorprendenti In due squa­
dre su l l e quali alla vigilia s i face­
va scarso affidamento. 

La seconda vittoria casalinga 
de l la Salernitana sul Modena ed 
il successo del Piombino in casa 
dopo la vittoria su l lo Stabia po­
tranno forse in seguito apparire 
come fuochi di paglia (per quanto 
ciò non si possa dire ora con cer­
tezza!); ma resta il fatto che la 
Salernitana, o l tre a confermare la 
proverbiale solidità sul proprio 
terreno, ha dato a vedere di aver 
raggiunto un'intesa che nessuno si 
sarebbe immaginato di attribuirle 
già all ' inizio del torneo dopo il ri­
vo luz ionamento dei quadri a v v e n u ­
to al la vigi l ia . E va anche r i levato 
c h e il Piombino, dal canto suo , 
è l'unica squadra a punteggio p ie ­
n o che abbia giocato una partita 
fuori casa, trovandosi cosi, In com­
pagnia de l solo Catania, u n punto 
sopra la » media-primato ». 

S I comincia dunque a v e d e r e 
che , con tutta probabilità, la R o ­
m a e il Genoa non saranno so le 
a recitare l e parti più impor'anti 
del torneo nonostante le previs io­
ni faci lone di qualcuno, il quale 
credeva di vo l er prendere sul s e ­
rio la Ser ie B soltanto p e r I « cal -
cioni » c h e sarebbero stati distri­
buiti sugli « infuocati campi di pro­
vincia » (come se sui campi che 
non sono « d i prov inc ia» certe cat­
t ive abitudini s iano di colpo s c o m ­
parse!) . 
• De l resta, dopo la schiacciante 

vittoria del Genoa in casa del Ve ­
nezia p u r con tut te l e precauzioni 
de l caso, erano pochi coloro che 
avrebbero ritenuto il Catania in 
grado di met tere in pericolo il ri­
sultato finale de l la partita. Invece , 
proprio il Genoa — che. ripetiamo, 
i l presenta In potenza come la 
squadra più forte del torneo — ha 
fatto le pr ime s p e s e del suo ot t i ­
mismo, e poco è mancato che sul 
terreno !e carte si rovesciassero 
addirittura. Va aggiunto poi che è 
un v e r o peccato che il Catania sia 
costretto per c irca u n m e s e e m e z -
ro a giocare su terreni che non gli 
•ono familiari, perchè altr imenti il 
cammino di Roma e Genoa si sa­
rebbe rivelato ancora più difficile 
de l previs to . 

Se os serv iamo 11 comportamento 
della Roma e de l Vicenza nella 
partita d i domenica a v r e m o a n ­
cora una vo l ta la conferma di 
quanto andiamo dicendo. A v e v a ­
m o previs to a n c h e p e r la Roma 
una partita m o l t o difficile contro 
la squadra di Bernardini e cosi in 
effetti è s tato . In più, la Roma ha 

confermato 1 suoi difetti di tattica 
anche 6e Vlani ha cercato di ov­
viare a certi inconvenienti del lo 
schieramento senza d u e mezze ali 
effett ive portando qualche ritocco 
alla formazione. Resta l 'attenuan­
te di non aver potuto schierare 
Periss inotto (all'ala al posto di 
Merlin!) e del la cattiva giornata di 
Nordhal, dovuta, come si è visto 
poi, a precarie condizioni di salu­
te m a ancora una volta si è visto 
che lo schieramento adottato dai 
gial lo-rossi non è risultato dei più 
felici . 

P e r il resto va notata la grande 
giornata de l l e squadre sicil iane 
con la vittoria esterna del Messina 
contro il Pisa, il successo del Si­
racusa contro il Livorno ol tre alla 
citata ottima prova del Catania 
a Genova; mentre la vittoria del 
Verona in casa del Fanfulla, il 
pareggio del Treviso in casa del 
Brescia, il pareggio del Monza 
contro lo Stabia completano il 
quadro dei successi esterni . 

Oltre al 5 a l inflitto dal la Sa­
lernitana al Modena, fa bel la mo­
stra l'altro 5 a 1 ottenuto dalla 
Reggiana contro 11 Marzotto, che 
pure sette giorni prima si era fat­
to onore sul terreno del Livorno. 
E non si possono tacere, Infine, le 
quattro reti realizzate (udite!) dal 
bravo Tieghl, appunto nel la partita 
di Reggio. E dire che il Livorno 
ha voluto disfarsi ad ogni costo di 
un giocatore che avrebbe potuto 
dar linfa alla sua steri le l inea at­
taccante.. . 

DINO REVENTI 

Lofgren allo Stadio 
f vr «»* &far*vpmy. !-VJ*»S» "-?*&#>•& 

Il Girl» della Campania 
non sarà « protetto » dsH'U.V.I. 

MILANO. 18. — n Giro ciclistico 
della Campanin, che s i disputerà 
il 7 ottobrr prossimo, non sarà una 
gara protetta dall'U.VI.. Data la 
concomitanza con la Farliji-Toura. 
penultima prova dello Challcnge 
De'Krange-Colombo, gli organizzato­
ri del Giro della Campania hanno 
rinun7iato alle prerogative stabilito 
dall'TJ.V.I. per la loro prova, per 
permettere a! corridori • italiani 
(specie a Magni e Bartali) di di­
fendere lo loro probabilità di suc­
cesso nella classifica finale dello 
ChaUenge. 

La comunicazione di questa r i ­
nunzia è stata fatta al presidente 
deU'UVI Hodoni dal presidente del 
Comitato regionale campano. Im-
prota, in un colloquio avvenuto og­
gi a Milano. 

Questa sera all'Appio 
i campionati 1 aliali su pista 

Questa sera all'Appio, con inizio 
alle ore 21, s i svolgeranno 1 cam­
pionati laziali «u pista dei dilet­
tanti, per l'assegnazione dot titoli 
di campione regionale della ve lo­
cità Allievi, Dilettanti a Tandem 

Prezzo unico di tribuna L. 100. 

Ieri mattina, allo Stadio Torino, assieme a tutti gli aJitri giocatori 
de l la Lazio ha effettuato H suo primo a l lenamento ronumo lo sve ­
dese Lofgren, che qui ved iamo fra Malacarne e Btgogno, Lofgren ha 
bene Impressionato per le sue condizioni at let iche, avendo già effet­
tuato alcune partite del campionato svedese , tuttavia non potrà 
esordire subito in campionato e soltanto ne l la settima!:» ventura 1 
tecnici bianco-azzurri gli consentiranno di giocare In al lenamento 

ASPETTI DELLA CACCIA NELL'UNIONE SOVIETICA 

Affa ricerco di pellicce 
nella "taigà,, della Siberia 

Come lo Stato socialista difende gli interessi dei cacciatori 
(Nostro servizio parttoolaro) 

NARIM (Siberia occidentale), set­
tembre — L'immensa foresta di coni­
fere. la « taigà > liberiana. la piti 
vasta del mondo, si estende per più 
di 500 mi/ioni di ettari, dei quali 
300 sono considerati accessibili: le 
parti più impenetrabili della taigà 
sono chiamate dai liberiani e ur-
manì * e dice un proverbio: e Chi 
non è siato neli'urmanl ignora cosa 
sia la paura »: queste ione della 
taigà non sono infatti meno diffìcili 
da percorrere delle grandi foreste 
equatoriali dell'Africa e dell'Amazzo-
nta, specialmente in estate, per il 
disgelo e per gli sciami di ramare 
che infestano l'aria; sciami che ora 
vengono combattuti da speciali eli­
cotteri che spandono sulle foreste nu­
vole di polveri insetticide. 

Come nelle grandi foreste del Bra­
sile, ncll'urmanl se ci si allontana 
dai sentieri abitualmente battuti da­
gli uomini non si trova nessun punto 
di riferimento; queste oscure e si-

L'ANZIANO " K I D , , , COLPITO DURO, HA ABBANDONATO AL 4 . ROUND 

Yvel supera ai punti Jannilli 
e Palermo cede II titolo a Valentin. 

Fiacca "rentrée» di Cerasani contro il brioso algerino Ramdane 

XI combattimento di lereer» al Foro 
Italico fra 11 romeno Jannilli e l'ex-
camplore europeo dei medio-massimi 
Albert Yvel ha riscosso 1 consensi 
dogli appassionati presenti (circa ot­
tomila) pexchè * « padrone della 
Casboh > el è rivelato u n combat­
tente metodico ed ha dieputato con 
lo «teKfio ritmo di colpi le dicci ri­
prese che gli hanno valso la vittoria 
Yvel, atleticamente migliore, è rlsul-
toto più aggressivo « cont inuo dsl 
romano, il quale nella nuova cate­
goria « parso — più che un pugna­
tore di grido — quasi . . un signore 
qualsiasi 

Il peso che oggi Jannilli * co­
stretto ad acculare ha tolto a lui la 
eua prerogativa principale, quella con 
la quale fra i medi aveva zittito 
tenaci combattenti t Nando » s i è 
battuto egregiamente centro 11 vin­
citore di Tontinl (il quale ha nuo­
vamente sfidato lersera l'algerino) di­
mostrando a volte di -porsertera qup! 
mo'.eato sinistro che in altre occa­
sioni gli aveva dato tanto eoddlnfn-
zloni Ma Jannilli ha dimostrato che 
la categoria dpi medlo-masfiiml non 
gli «1 addice, perchè il svio gioco di 
gambe e 1 movimenti sul tronco non 
gli consentono più di entusiasmare 
con veloci doppietti i «uol ammira-

Il dettaglio della riunione 
USI FlUMA: Fot»n di OlTUitftochii (ty-

57) e Bubbolo «il Tr;«te (kg. 67.800) in­
contro pari io 8 rlpusM. arbitra Ottetti. 

PESI -WELTERS-: Inoratx rtler«!« per 11 
t'-tolo suionilt: V«!«nt.ni Hi Rea* (kg. 65 
« 500) bitta Ptlonno di S Usreo Wngeli-
Mi (kg. 66.600) per »M)l^oso ili» «nitri» 
r:prm. Arbitro, Forai di SV.aao. 

PESI PIUMA: Corwani di Boa* fcy. M) V 
Rus<Un« di Algeri (kg. 57300) «i ptmft in 
<! f\ ripTM<>. Arbitro Lorots-oi. 

PESI MEDIO-MASSIMI: A'Vm Tre! di Alteri 
ag. 79,700) Ut* Ferawdi Jannilli H Ra­
mi (ig. 80) ti posti is ditti riprtf*. Arbi­
tro Scitir*. 

tori « tantomeno di sorprender» con 
fulminei destri gli avversari 

Yvel, pur avendo ara to gli onori 
della contesa, non s i tt rivelato Im­
battibile. E' come abbiamo detto, ag­
gressivo. ma si ripete troppo nel col­
pire con gli s tess i colj>l. Un Jannilli 
più leggero di qualche chi lo sarebbe 
stato per Un ben altro avversario 

Michele Pftlermo noai è più cam­
pione d'Italia; ha laesiato 11 titolo 
nelle mani del più giocane e quanto 
mal potente Valentinl- D'Incontro ha 
avuto una cronaca bwve. All'inizio 
Michele ha dimostrata subito che 
qualcosa non f u n z i o n a » più In l u i 
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Imbattibile l'URSS a Parigi 

Infatti gli arrarsarl hanno (spadai-
menta Valentinl I) Iniziato con scam­
bi a media dlstanaa alla maniera 
forte Un potente destro del romano 
al mento di Palermo nella seconda 
ripresa ha rivelato che 11 napoletano 
non sua più li pugile quercia di altri 
tempi. 

Dopo aver costretto Valentinl ad 
Incassare potenti colpi nella terza ri­
presa, e dopo aver valentemente com­
battuto 1 primi Istanti del quarto 
e round >, Palermo, sorpreso da u n 
potente destro al corpo e da un a l 
tro alla mascella, ha scelto Intelli­
gentemente l'unica strada sensata ed 
ha abbandonato. Il pubblico non ha 
lesinato gli applausi all'indomito 
< Kld >, che anche In quelle tre ri­
prese aveva dimostrato di saper com­
battere... contro l'età. Ed a Palermo 
che scendeva triste dal e ring », non 
è mancato l'affettuoso Incoraggia­
mento di un altro campione dei suoi 
tempi, Eglsto Peyre, che interpre­
tando l'amarezza dello sconfitto gli 
s i e avvicinato con effusione 

Cosi, caro Mlchelone. con la com­
prensibile sconfitta di ieri sera, cala 
una nube sul t u o glorioso passato. 
Non c'è sportivo che non ti saluti 
con simpatia, anche s s quasi vor­
rebbe ammonirti di aver sfidato U 
tempo oltre ogni limite, mentre 11 
pugilato — e t u lo sapevi — non 
consente l ' impossibile 

Che dire d i Valentinl? Possente 
quanto m a l avrà occasione — con­
tro altri rivali — di dirci quanto 
può valere. 

La e rentrée > romana di Cerasani 
non e etata rellos. e Palletta » ha vin­
to al p u n t i ma 11 s u o brioso avver­
sarlo Ramdane n o n meritava la scon­
fitta, essendosi dimostrato buon tat­
tico e pieno di vitalità. La nona ri­
presa — che In verità e durata... u n 
pò 'troppo! — h a permesso ad Alva­
ro di guadagnarsi i l verdetto, disap­
provato a Più non posso dal pub­
blico. chs avrebbe preferito u n risul-
tato diverso. 

In apertura s i è avuto., al miglior 
Incontro: risultato di parità tra Bar-
baderò e FUnarl II triestino è etato 
più tattico « più continuo, s ia pure 
lievemente, m a anche p iù acorretto. 

ENRICO VENTURI 

lentia** volte arbore* non ospitano 
neppure animali, 

A nord della taigà $i estenda la 
sterminata e tundra ». rivestita di 
muschi é di licheni, il cui colore 
cupo contrasta, nei pochi giorni del­
la fioritura, con le xHvaoi tinte dei 
papaveri e del myosotis polari, delle 
sassifraghe e del ranuncoli nani; ve­
getazione scarsa, ma sufficiente a nu­
trire la renna, ora allevata in attrez-
zatlssimt colcos ricàhi di migliaia di 
questi utilissimi animali; olire alia 
renna, si trovano nella tundra l'otto 
bianco e la volpe polare. 

A sud si stendono le terre nere 
fertilissime, le steppe ed il mare di 
erba della regione dell'Amur, ove 
l'erba supera l'altezza di un Uomo. 

Profonde ed austere sono le selve 
della taigà, e nell'inverno qui si av-
ventura II cacciatore alla ricerca del 
preziosi animali da pelliccia, che han­
no le loro tane e conducono la loro 
vita segreta fra gli alberi e le forre: 
il pino, l'abete, la betulla, il larice. 
I pioppi sono le essenze arboree che 
coprono l'immensa estensione. 

tn questi boschi niuono (e volpi, 
le martore, gii ermellini, le lontre, 
gli orsi; lo zibellino è più raro e, 
perciò, speciali leggi to proteggono. 

Lo stesso dicasi per il castoro, di 
cui «opmuuioono alcune colonie lun­
go a corso dell'Ob: anche queste 
sono protette, per impedire la scom­
parsa totale di questo caratteristico 
animale .dalla straordinaria Intelli­
genza, 

Gli abitanti del luogo sono quasi 
tutti dediti alla caccia, essi posseg­
gono una grande abilita nel tendere 
le trappole ed una fenomenale pre­
cisione di tiro.* generalmente usano 
le trappole per accalappiare gli ani­
mali dalla pelliccia pia preziosa, che 
correrebbe i l rischio di uenir rovir 
nata da una palla mal diretta; acca­
lappiano così la puzzola, la martora, 
il petigris, la volpe azzurra. 

Il piombo Io riserrjano per U gi­
gantesco orso bruno e per il grande 
lupo grigio siberiano, aito, magro e 
ferocissimo. 

L'arte delta caccia viene traman­
data, in Siberia, da padre in figlio; 
ma poco meno di trentanni fa la 
caccia non bastava a mantenere il 
cacciatore. Per poco o niente, per un 
fucile degno dei ferravecchi, per po­
che manciate di polvere i cacciatori 
si lasciavano depredare dai commer­
cianti: i rivenditori fissavano il prez­
zo e più i l cacciatore era assillato 
dal bisogno e maggiore era il numero 
di pelli che questi spregevoli stroz­
zini gli sottraevano. 

Ora non è più cosi: lo stato so­
vietico ha assicurato al cacciatore 
una vita agevole e lo ha liberato 
dall'ansia del domani: gli provvede 
ottimi, precisi e modernissimi fucili. 
gti fornisce la polvere, i viveri e gli 
oggetti manufatti: pensa anche alla 
sua elevazione culturale, facendo 
giungere fin nelle regioni più remote 
della taiga le biblioteche ambulanti 
poste in tende particolarmente at­
trezzate, ove il cacciatore trova i li­
bri che parlano della vita degli am­

mali. dei metodi di caccia, dei metodi 
di aileramento delle volpi e dei 
mezzi di protezione degli animali. 

t colcos acquistano le pellicce a 
pjezH elevati e fissi: coM ogni cac­
ciatore sa già con precisione ciò che 
gli spetta, inoltre i colcos spediscono 
le pellicce ai depositi delle grandi 
città siberiane che, a loro volta, le 
inviano a tutte le città dell'Unione 
Sovietica, ove la richiesta delle belle 
e calde pellicce aumenta di anno 
in anno. 

S. NIKOLAJEV 

I tennisti italiani 
sono partiti per Parigi 
MILAKO. 18. — Gianni Cucelli. 

Marcello Del Bello, Fausto Gardlni. 
Renato Gorl, Giuseppe Merlo e Giu­
lio Caccia sono portiti s e i pome­
riggio da Milano per Paris i dove 
venerdì Inaleranno gli Incontri con 
una rappresentativa francese. Giu­
lio Caccia acitituiaco Rolando Del 
Bello l ievemente indisposto. 

Vita dell'UISP 
La Segreteria provinciale romana 

dell'U.I.B.P. prende atto con v iva 
sotMisfazlone del notevoli mioceni 
riportati dalle manifestazioni spor­
tive di domenica scorsa, nonostante 
l'azione di ostruzionismo e Intimi­
dazione del la Questura. Invita tatto 
le società dell'U.I.S.P. ad organl*-
eare per domenica 23 settembre una 
serie di fare sportive che sia la 
degna preparazione del la grande 
manifestazione del 29 e del 30 set­
tembre, date di chiusura del « Fe­
stival Sportivo della Gioventù Bo-
mana ». 

I<a BerrreterU dell'U.I.B.P. rivolge 
Inoltre 11 suo v ivo e lof lo alla ra­
gazze romane che s Prato hanno 
preso parte alle finali naxlonall di 
podismo femmini le del « Palio A m i ­
ci dell'Unita », ed In particolare al­
l'atleta Assunta Jacobinl, Grillante 
vincitrice della gara. 

La Commissione Pattinaggio atù-
V U.I.S J?. porta a conoscenza di 
tutte le società affiliate che domani 
sera nel locali dell'UISP avrà luogo 
una riunione Per l'inizio di una 
seria attività di pattinaggio. Si in­
vitano atleti e dirigenti di Società 
ad intervenire. 

La Commiss ione Calcio eomonlea 
che sono aperte l e iscrizioni al tor­
nei provinciali di calcio UTSP Pei 
te seguenti categorie: Ragazzi, Al­
lievi, Amatori . 

La «conferenza d i venerdì 
sul lo spor t soviet ico 

Venerdì 21 settembre alle ore 18,M, 
alla Casa della Cultura In Via San­
to Stafano del Cacce, «Tra luogo 
una conferenza sul tema « n calcio 
e lo sport sov ie t i co» , tenuta dal 
redattore de « l 'Unità» Senato Mor­
denti. 

s i Invitano atleti • «trlgwaM • * 
Intsrvenlrs. 

0001 ALLENAMENTO LAZIALE A DUE PORTE 

Zenobi si è dimesso 
Le condizioni di Perissinotto non migliorano 

PARIGI — Ai campionati europei d i pal lavolo (11 atleti soviet ic i s tanne confermando l a loro ben 
nota superiorità. Ecco una fase de l l ' incontro con l l t a l i s . d a ess i Tinto per 15-4, 15-7, 15-2:: Il soviet ico 
Re va sì esibisce in un'efficace schiacc iata . Ieri I soviet ic i hanno battuto l a Francia e 1» Jsuos lav ia 

| O U «EUROPEI» P I PALLAVOLO 

Francia e Jugoslavia 
battute dai sovietici 

PARIGI, 1». — Nella giornata 
odierna rUJLS.^. h a conseguito duo 
vittorie ne l girono finale chs «'-* 
la danno la quasi matematica cer­
tezza di conquistare II titolo euro­
peo del campionati di pallavolo. In 
mattinata 1 soviet ici hanno supe­
rato la Francia per 15-5, 15-1. 15.3 
ed in serata s i tono imposti alla 
Jugoslavia per 15-12. 15-2. 15-11. 

Dal canto s u o la Romania ha bat­
tuto Israele i n mattinata con netto 
punteggio e quindi l a serata i l Bel­
gio per 15-8, 15-3. 15-5. Pertanto 
VUJLS.S. conduce l a classifica con 
duo vittorie, seguita dalla Roma­
nia eon una vittoria o dalla Tran­
cia, dal Belgio o dalla Jugoslavia 
con una sconfitta. 

NafU ambient i di Via Tratt ine si 
attendeva con curiosità i l ritorno 
a S o m a di Zenobi, perchè molti 
speravamo chs 11 Presidente avreb­
be riportato un po' di concordia 
nell'ambiente laziale, dopo 1 molti 
contrasti Interni degli u l t imi t em­
pi. originati dalla campagna per 
l'acquisto dal • terso straniero » e 
dal fiacco inizio di torneo. Ebbe­
ne, lori matt ina B. Presidente è tor­
nato, m a n e l pomeriggio appena ap­
parso In sede ha comunicato al soci 
presenti l e suo intenzioni d i d imet­
tersi. Motivo: ragioni di saluto e 
personali. 

Non sappiamo so l o dimissioni d. 
Zenobi avranno realmente valore 
o s s aldi la ritirerà al la pr ima at­
testazione d i fiducia c h s gli dovesse 
venire dal Consiglio o dall'assem­
blea stessa dei soci , prevista per U 
29 settembre. Ciò che tuttavia non 
ci sembra credibile è "la motiva­
zione. delle «ragioni d i sa lute» 
perche è logico ritenere che questo 
suo gesto ha u n sapore polemico. 
un po' di sfida e un po' di protesta. 

La nostra Ipotesi è avvalorata dal 
fatto che. a detta di molt i , m que­
sti ultimi tempi Zenobi s i è affan­
nato al la ricerca di u s a mezzala 
straniera, che «empre stando alle 
voci sarebbe i l norvegese Jchannen-
sen, trattato anche dalla Fiorenti­
na. Molti altri dirigenti. Invece, r 
cominciare dall'attivo vice-presiden­
te Casoni. hanno chiaramente 
espresso II parere di n o n voler ef­
fettuare altri acquisti 

Intanto lari ol io Stadio è eotn-
parso Lofgren, apparso i n buone 
condizioni fisiche a at l s t ichs . Oggi 
la squadra al al lenerà con l t i to ­
lari, lo r iserve o 1 ragazzi al lo ore 
18. In seduta aperta a l pubblico (R 
pagamento) m a l o svedese n o n sarà 
della partita, in quanto Bigogno 
prima di sottoporlo ad u n qualsiasi 
giudizio di carattere tecnico vuole 
sincerarsi dal s u o ambientamento e 
delle suo condizioni general i . Sa ­
rà per quest'altra sett imana, qu in­
di, che vedremo Lofgren «Ha prova 
6ul pallone. 

I romanist i sono «tati sottoposti 
ieri pomeriggio — s l o saranno a n ­
cora stamane — ad u n «sverò al ­
lenamento at let ico. Assenti ancora 
Nordhal, c h s tuttavia migl iora, e 
Perissinotto che a l contrario è an­
cora degente In cllnica ed anz4 

preoccupa n o n poco per l e sue con­
dizioni. 

L'ex-udinese aveva anche Ieri o l ­
tre 38 di febbre. Lo hanno vis i tato 
molti specialist i (anche 33. prof. 
Frugoni) m a l a natura esatta del 
suo male non è stata accertata: 
qualcuno ha affacciato l'ipotesi di 
una grave forma di deperimento 
organico. 

La Roma at « a s c e r à «Ho Stadio 
domani, contro il San Lorenzo-Ar­
tiglio. Intanto a Via de l Tritono si 
smentiscono categoricamente la di ­
missioni d i Biancone, annunciate 
da un sett imanale sportivo. 

Llaforaat 

TEATRI l CHIEDIIÌ 
RIDUZIONI ENAL: Alfarena. Are-

I na Prenestlna. Arena Taranto, Bran­
caccio, Capitol, Cine-Star, Colonna. 
Fiammetta, Nomentano. Olimpia, 
Planetario, Pl inius, Quirinale, Rea­
le, Sala Umberto, Salone Marghe­
rita. 

TEATRI 
PALAZZO SISTINA: ore 21; e Fol to 

che sud forse ohe nord » 
TEATRO DEI SONNAMBULI: oro 

22 in Poi: Pantomine, musica, 
cento, marionette. Servizio bar e 
cene fredde. 

VARIETÀ' 
Alhsmbra: Abbiamo vinto e C.ia 

Cartlli 
Altieri: La tigre del Kumaon e Riv. 
Ambra-Jo vinel l i : Al caporale piac­

ciono l e bionda a Riv. 
La Fenice: La donna ombra e Riv. 
Manzoni: Amori e veleni e d a De 

Vico 
Vuovo: Davide Copperfleld e Riv. 
Principe: Giulietta e Romeo e Riv. 

ARENE 
Alfarena: Odio 
Appio: Paesaggio a Bahama 
A.R.S.: La grande missione 
Castello: Ho incontrato l'amore 
Del Fiori: La barriera d'oro 
Del Pini: SImbad 11 marinalo 
Delle Terrazza: La fidanzata di tutti 
esedra: I guerriglieri dolle Filip­

pine 
Felix: L'amore segreto di Madeleine 
Fiume: Passaggio a Bahama 
Ionio: Notte senza fine 
Lucciola: La storia al una donna 

perduta 
Lido: L'indossatrice 
Monteverde: Ombre ro;se 
Ostia: Una famìglia sottosopra 
S. Ippolito: Incubo del passato 
Taranto: Aa$olto 
Vcnus: La les ione dei condannati 

CINEMA 
Acquarlo: Sinfonie eterne 
Adriano: U cerchio di fuoco 
Alba: E la vita continua 
Alcyone: Al caporale piacciono le 

bionde 
Ambasciatori: Tra mezzanotte e 

l'alba 
Apollo: Cairo Road 
Appio: Passaggio & Bahama 
Aquila: Stasera sciopero 
Arcobaleno: Da domani e Francis 

Goes to the races ». 
Arenula: Nozze di sangue 
Ariston: Non ti appartengo più 
Astorla: Gianni e Pinotto nella Le­

gione straniera 
Astra: Al caporale piacciono le 

bionde 
Atlante: H passo del diavolo 
Attualità: Milano miliardaria 
Aagustus: Abbiamo vinto 
Aurora: Cinthia 
Ausonia: Anna Karenina 
Barberini: Veglio essere tua 
Bologna: Passaggio a Bahama 
Brancaccio: Passaggio a Bahama 
Capitol: Terra selvaggia 
Capranlca: I bevitori di sangue 
Capranichetta: Un monello alla Cor* 

te d'Inghilterra 
Castello; Ho incontrato l'amore 
Centoceile: Lo sparviero del Nilo 
Cine-Star: Al caporale piacciono l e 

bionde 
Clodlo: Storia di una donna perduta 
Cola di Rienzo: Al caporale piac­

ciono le bionde 
Colonna: Appuntamento con la 

morte 
Colosseo: Don Cesare di Bazan 
Corso: Terra selvaggia 
Cristallo: Lo sparviero del Nilo 
Dello Maschere: H padrone delle 

ferriere 
Delle Terrazzs: La fidanzata di tutti 
Delle Vittorie: P a ^ - a ^ i o a Bahama 
Del Vascello: TI vlrginiano 
Diana: Aria del continente 
Dori a: Tovarich 
Europa: I bevitori di sangue 
Excefsior: Canzoni per le 6trade 
Farnese: La storia* d i una donna 

perduta 
raro : Capitan TCddie 
Fiamma: ì»7on ti appartengo pia 
Fiammetta: Shanga'y express (17,30-^ 

19.80-22) 
Flaminio: TI padrone delle ferriera 
Fogliano: Tra mezzanotte e l'alba 
Fontana: 12 l o chiamano papà 
Galleria: Ti cerchio di fuoco 
Giallo Cesare: U cielo può attendere 
Golden: Sangue e arena 
imperlale; I guerriglieri delle Fil ip­

pine 
Impero: Tre passi a nord 
Induno: I l porto di N e w York 
ir i s : Domani è troppo tardi 
l U l l a : Sfida al la legga 
Massimo: Aria del continente 
Mazzini: Duel lo al sole 
Metropolitan: Voglio essere tua 
Moderno: X guerriglieri delle Fil ip­

pine 
Moderno gaietta: Milano miliardaria 
Modernissimo: Sala A : La prigio­

niera n . 27; Sala B : Duello al 
sole 

Novoclne: Canzoni per l e strade 
Odeon: Tre passi a nord 
Odescalchl: L'amazzone domata 
Olympia: L'inafferrabile 12 
Ottaviano: Abbasso mio marito 
Palazzo: Luci del varietà 
palestrlna: Passaggio a Bahama 
Parloll: Tra mezzanotte e l'alba 
Planetario: Lo strangolatore di Bo­

ston 
Piava: L'amante di una notte 
Prsnests: T r s passi a nord 
Quattro Fontane: Al caporale piac­

ciono l e blonde 
Quirinale: H cielo pud attendere 
Qulrfnetta: N o n aiata tristi per m a 
Usale: CI Paso 
Rex: Gianni e Pinotto nel la Legione 

straniera 
Rialto; Mentre la città dorme 
Rivoli: Non "elate tristi per m e 
Roma: Bassa marea 
Rubino: Kaspa ti re della Giungla 
Salario: E' tardi per piangere 
Sala Umberto: La gioia della vita 
Salons Margherita: Ti padre della 

epe?*. 
Super f a : Tele fi ricattatore 
Smeraldo: I rapinatori 
Splendore: La V^-iere d i Chicago 
StsAlum: Linciaggio 
Superclnema: La signora dal espelli 

rossi 
Tirreno: El Pa?o 
Trevi: Pascase lo a Bahama 
Ti ianou: I rapinatori 
Trieste: TI re della Jungla 
Tuseolo: Not te di nozze 
Tsutun Aprile: Ogni donna na fi 

suo fascino 
V w b a n o : Verprl eiefl lsn! 
v m o t l a : B padrone d^lle Terrlsre 
Voltarne: Gfannl e Pinotto nel!» 

Legione straniera 
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T E M P E S T A 
SCILLA COREA 
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X* foresta, ai cui margini orafdall. Quello con i gradi di col-
lonnello si rivolse al metallur­
gico. Quali comunicazioni porta­
va dal Comitato Militare di Seul? 
Il metallurgico raccontò rapida­
mente che a quell'ora tutto il 
quartiere delle villette doveva 
essere stia saltato in «ria: da 
quella parte le truppe potevano 
penetrare in città senza timore di 
cadere in imboscate, tutta la zo­
na era in mano alla popolazione. 

Dopo averlo ascoltato attenta­
mente il colonnello ftìi pose una 
serie di domande poi sollevò il 
telefono e ripetè lentamente le 
informazioni avute. 

Di li a pochi minuti la grossa 
colonna corazzata iniziò Ja sua 
marcia verso la capitale. 

easi procedevano, doveva essere 
gremita di soldati. Da ogni parte 
si udiva il ronzio dei motori dei 
mezzi corazzati che faticosamen­
te avanzavano nella folta bosca­
glia. 

Riconobbero quella parta del­
ta foresta che un tempo forniva 
segna alla città e oltre la quale 
avrebbero incontrato una vasta 
radura. Quando vi arrivarono, 
ai margini di essa,, scorsero in 
sosta colonne di automezzi e di 
artiglierie di ogni calibro. 

Dopo poco 1 due partigiani sa­
livano la scaletta poggiata sul 
bordo di un grosso autocarro. Di 
sotto il tendone filtrava la luce 
di una lampada elettrica. Seduti 
attorno a un tavolo alcuni uffl- I due partigiani esausti rife­

cero la strada a bordo di una 
camionetta del comando di di­
visione. 

Dopo alcune ora di marcia la 
colonna penetrava tra le mace­
rie del rione dove fino a poche ore 
prima sorgevano le ville dei ric­
chi signori di Seul. Già Vir e il 
generale comandante della divi­
sione si abbracciarono calorosa­
mente in mezzo alle grida di en­
tusiasmo dei soldati e dei par­
tigiani. 

La parta meridionale della cit­
tà era ancora saldamente tenuta 
dagli invasori americani. Inizia­
rono i preparativi della nuova 
battaglia. 

I DIFENSORI 
DELLA FABBRICA 

— E Kir Sen? — domandò 
Rim con voce sommessa. . 

Yananà ebbe un sussulto uden­
do, dopo tanto tempo, pronun­
ziare il nome di colui che era 
stato il suo più crudele aguzzino. 

— Dopo l'assalto alla vola 
venne portato in montagna e 
giudicato da un Tribunale popo­
lare. Mi hanno raccontato che, 
di franta alla morta, i suoi luo­
gotenenti e perfino la sua aman­
te giapponese tennero un conte­
gno meno vile del suo. Piangente 
e urlante di terrore dovettero 
trasportarlo a viva forza sul luo-
-*<N 4 a 1 1 * « o a ) M t t « v A v « * «a <B%aB«0f«aA Isa, 
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garlo a un palo. 

Camminavano rapidamente at­
traverso il groviglio delle viuzze 
che portavano ai sobborghi me­
ridionali della città sulla strada 
di Kiropo. Era sera. Da nord ar­

rivava n sordo boato della arti­
glierie popolari che battevano 
senza tregua le posizioni ameri­
cane. Attraversando le viuzze si 
ricordi di quella lontana notte di 

•aDftl — * • « . lagra, tegUeaàe «sUo 

settembre, quando, dopo aver la­
sciato il suo reparto laggiù al­
l'aeroporto, guidato da Iàan, era 
penetrato in Seul già caduta nel­
le mani dell'invasore. Allora 
tutto sembrava perduto. Ed ora, 
dopo nemmeno cinque mesi, ecco 
capovolta la situazione. I re­
parti americani che con tanta 
arroganza avevano attraversato 
le strade di Seul stavano ora ri­
piegando precipitosamente ver­
so sud. 

«Ma nemmeno ora la guerre 
è finita, purtroppo — pensò —. 
L'aggressore è forte e non ha 
scrupoli. Ancora lunga e dura è 
la strada che deve percorrere il 
nostro popolo per conquistare la 
sua liberta». 

Camminarono per «m pezzo in 
silenzio. Erano diretti alla fab­
brica dove Kim per la prima vol­
ta si era incontrato con Lian. 
Dal Comitato Militare Cittadino 
avevano avuto incarico di difen­
derla contro eventuali atti di di­
struzione dei guastatori america­
ni. Al Comitato avevano comu­
nicato a Kim che sul porto 
avrebbe trovato solo altri pochi 
partigiani, non più di cinque o 
sei uomini: tuta coloro che erano 
armati già erano impegnati nei 
vari punti della città in contì­
nui e rapidi combattimenti di 
strada con rapar U aaiéricanl è 
sudisti. 

Dopo essersi incontrati con II 
Vecchio, subito dopo la libera­
zione dei prigionieri dal campo, 
Kim. e Yananà erano stati a casa 
del pastore Erickson assieme al 
sergente Isgrò. Aiutato da Yana­
nà Erickson aveva composto nel­
la bara il cadavere straziato del­
la sua povera moglie. L'incontro 
con la ragazza che era vissuta 
con loro per tanti anni, amata 
come una figlia, fu una consola­
zione per il vecchio pastore. 

Mentre Yananà ed Erickson 
componevano il cadavere nella 
bara, Isgrò aveva chiesto a Kim 
di aiutarlo a nascondersi fino al­
l'arrivo delle truppe nordiste. 

— Non voglio più combattere. 
Preferisco essere fatto prigionie­
ro. Preferisco ritornare chissà 
quando in America, ma da vivo 
e non chiuso in una cassa di 
zinco — Isgrò aveva detto. 

Quando poi Kim e Yananà e-
vevano ricevuto l'ordine di an­
dare a difendere la fabbrica egli 
stesso aveva proposto di andare 
con loro. 

Usciti dal groviglio delle •taz­
ze' Kim e Yananà attraversarono 
un vasto spiazzo e dopo poco fu­
rono nel sobborgo. Quella sona 
della città sembrava deserta: non 
si incontravano truppe americane 
né cittadini armati. 

Etano da poco penetrati fra le 
prime basse casupole del sobbor­

go quando udirono la voce di 
Isgrò che li attendeva al punto 
prestabilito. 

- - Hello! — egli fece toglien­
do dalle tasche del pastrano due 
grosse pistole mitragliatrici che 
porse a Kim e a Yananà. Sulle 
spalle aveva un grosso tascapa­
ne colmo di munizioni. 

— Ma non credo che verranno 
da queste parti — egli disse 
quando ripresero a camminare. 
— La fabbrica è stata già abba­
stanza danneggiata dai bombar­
damenti e questa è la strada del­
la ritirata. 

Quando furono in vista della" 
fabbrica mentre Kim cercava lo 
ingresso numero due attraverso 
il quale dovevano passare per 
entrare nel reparto dove erano 
attesi dal gruppo di partigiani 
già mandati sul posto. Isgrò fer­
mandosi di colpo disse: — Ehi! 
Guardate laggiù! 

In lontananza, riparata dietro 
un cumolo di macerie c'era una 
jeep. Si avvicinarono cautamen­
te alla macchina con le pistole 
in mano. Guardarono attorno: 
nessuno. La jeep appariva in pie­
na efficienza. Perchè e da chi era 
stata abbandonata in quel posto? 
I tre dopo aver ancora per un 
pezzo esitato, attraversarono il 
varco segnato col numero dee. 

'Continua) 


